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Oggetto: MASAF – Risposta della Commissione europea alla richiesta di 
chiarimenti sulla BCAA 7 
 
A fine novembre 2024, su richiesta di Coldiretti, il MASAF aveva inviato alla 
Commissione europea una richiesta di chiarimenti riguardo al Regolamento (UE) 
2024/1468, in particolare sulla BCAA 7 (Rotazione delle colture sui seminativi). 
Tale Regolamento ha introdotto una serie di modifiche alla PAC 2023-2027, poi 
trasposte nell’ordinamento nazionale con il DM 289235 del 28 giugno 2024 (il 
cosiddetto “decreto semplificazione”).  
 
Tra le novità introdotte, vi è la possibilità di osservare la BCAA 7 mediante la 
diversificazione colturale in alternativa alla rotazione a partire già dal 2024. 
Tuttavia, il nuovo regolamento è stato pubblicato nel maggio 2024, con agricoltori 
che avevano già assunto le decisioni colturali relative all’anno 2024 anche in virtù 
dell’adesione nel 2023 all’eco-schema 4 (Sistemi foraggeri estensivi con 
avvicendamento) che prevede un obbligo di rotazione biennale.  
 
Si ricorda che, nel caso in cui l’agricoltore non avesse aderito nel 2023 all’eco-
schema 4 o ad altre misure agroambientali, nel 2023 era prevista la cosiddetta 
“deroga Ucraina”, ossia l’esenzione dalla BCAA 7 con il primo anno d’impegno 
della BCAA7 che decorreva dal 2024. 
 
Da regolamento, coloro che nel 2024 hanno optato per la rotazione (primo anno 
di rotazione) avrebbero dovuto chiudere l’impegno in uno dei modi seguenti: 

• nel corso dello stesso anno (2024), con una coltura secondaria mantenuta 
in campo per almeno 90 giorni; ad esempio, mais (coltura principale) e 
loietto (coltura secondaria) entrambe nel 2024; 

• oppure nell’anno successivo (2025), impiegando una coltura di diverso 
genere botanico; ad esempio, grano nel 2024 e orzo nel 2025. 

Quindi, per le aziende che nel 2024 avevano adottato la rotazione (come primo 
anno, e non avevano aderito ad eco-schema 4) senza completarla nello stesso 
anno, risultava che non sarebbe stato possibile optare per la diversificazione nel 
2025. Di fatto, per queste aziende, la diversificazione colturale sarebbe stata 
un’opzione percorribile soltanto nel 2026. 
 
 



 
 

 
 

 
 
 

Nella nota inviata alla Commissione, il MASAF aveva quindi evidenziato questa 
problematica, indicando che in questo insieme di aziende fossero compresi dei 
casi in cui gli agricoltori, non per scelta colturale ma a causa delle condizioni agro-
pedo-climatiche contingenti del 2024, si erano trovati impossibilitati a chiudere la 
rotazione nello stesso anno. 
Pertanto, il MASAF aveva chiesto alla Commissione se il Regolamento (UE) 
2024/1468 non intendesse concedere che l’adempimento della BCAA 7, 
mediante l’opzione della diversificazione colturale, fosse consentito già dal 
2025 anche a coloro che non avessero chiuso la rotazione nel 2024. 
 
In settimana è giunta dal MASAF (Ufficio DISR III) la seguente 
comunicazione ufficiale:  
“Relativamente alla richiesta di questa Amministrazione al competente ufficio 
(Ufficio B2) della Commissione europea, per il tramite dell’Unità Italia, sulla 
possibilità di consentire o no l’adozione della diversificazione colturale già dal 
2025 anche ai beneficiari che hanno intrapreso la rotazione biennale nel 2024 (e 
che avrebbero dovuto concluderla nel 2025), si comunica che la Commissione 
europea ha risposto affermativamente. Pertanto, tali agricoltori possono 
intraprendere la diversificazione già dal 2025. 
Ad ulteriore chiarimento, anche gli agricoltori che nel 2024 hanno deciso di 
adempiere agli obblighi di rotazione in un solo anno, sono liberi di scegliere di 
applicare la diversificazione delle colture nel 2025, indipendentemente dalla 
scelta effettuata e dalla gestione adottata nel 2024.” 
 
Esempio 1: chi inizialmente aveva programmato di coltivare grano (coltura 
principale) nel 2024 e orzo (coltura principale) nel 2025, può ora decidere di non 
chiudere la rotazione biennale, optando invece per la diversificazione.   
 

ESEMPIO 1 

2024 2025 

1° anno BCAA 7  
(rotazione non chiusa) 

2° anno BCAA 7 
(diversificazione) 

FRUMENTO DURO 100 ha 
FRUMENTO DURO 75 ha 

ORZO 20 ha 
AVENA 5 ha 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 
 

Esempio 2: chi nel 2024 ha chiuso la rotazione con mais (coltura principale) e 
senape (coltura secondaria), nel 2025 può optare per una diversificazione il cui 
assetto è indipendente dalle scelte effettuate nel 2024. 
 

ESEMPIO 2 

2024 2025 

1° anno BCAA 7 
(rotazione chiusa) 

2° anno BCAA 7 
(diversificazione) 

MAIS 100 ha 
(principale) 

 
seguita da 

 
SENAPE 100 ha  

(secondaria) 

MAIS 75 ha 
SOIA 20 ha 

ERBA MEDICA 5 ha 

 
Tuttavia, occorre sottolineare che quanto appena descritto è valido solo 
negli appezzamenti per i quali non si è aderito all’eco-schema 4. Infatti, la 
BCAA 7 ottemperata con la rotazione rappresenta la baseline (prerequisito) per il 
rispetto dell’eco-schema 4. Pertanto, negli appezzamenti per cui si aderisce 
all’eco-schema 4, la rotazione deve essere chiusa, in quanto l’impegno è 
biennale. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 


